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Sicurezza stradale e ordine pub-
blico,  il  sindaco  Francesco  La-
vanga torna a richiedere l’aiuto 
della Prefettura e della Questura 
di Caserta. In una nota, il primo 
cittadino ha rinnovato la richie-
sta di «predisposizione di apposi-
ti posti di controllo e la program-
mazione di un piano d’azione in 
sinergia con gli agenti della poli-
zia  locale  per  studiare  insieme  
tutte le strategie idonee a contra-
stare  condotte  potenzialmente  
pericolose,  come  l’utilizzo  di  
mezzi illegali  o  senza assicura-
zione, il mancato rispetto dei li-
miti di velocità e delle norme del-
la circolazione, la guida sotto l’ef-
fetto di sostanze psicotrope». 

Lavanga  ha  già  avanzato  in  
passato delle richieste analoghe, 
l’ultima volta alla vigilia della set-
timana  di  Ferragosto  e  ancora  
prima dell’estate nel corso di un 
tavolo tecnico in Prefettura sem-
pre sul tema della sicurezza urba-
na. Lavanga invoca «più controlli 
stradali,  specie lungo le  arterie  
urbane».  Lo  fa  all’indomani  
dell’ennesimo grave episodio re-
gistratosi nella tarda serata di ve-
nerdì  quando lungo viale  Mar-
gherita un’autovettura lanciata a 

folle velocità ha travolto e distrut-
to una macchina e diversi moto-
cicli in sosta e ha rischiato di in-
vestire gli avventori seduti ai ta-
volini di un locale. 

«Poteva  trasformarsi  in  una  
tragedia. La sicurezza stradale e 
la salvaguardia della vita umana 
– prosegue il sindaco – sono una 
priorità  per  noi.  Perciò  ho  da  
tempo richiesto il massimo impe-
gno al personale della polizia lo-
cale  che  nel  corso  dell’ultima  
estate ha predisposto numerosi 
posti di controllo. Tutto questo, 

però,  non  basta.  È  necessario  
uno sforzo in più anche da parte 
di tutte le altre forze dell’ordine 
presenti sul nostro territorio, per 
renderlo sicuro e soprattutto vivi-
bile». 

L’allarme  per  il  mancato  ri-
spetto delle norme della circola-
zione e per la tenuta dell’ordine 
pubblico è lievitato negli ultimi 
tempi, anche a seguito della cre-
scita di episodi di microcrimina-
lità. A invocare più controlli sono 
state anche diverse associazioni 
di cittadini, come il comitato civi-

co “Legalità e Ambiente Mondra-
gone” che si è rivolto alla prefetta 
Lucia Volpe. Lo stesso comitato, 
in una nota, ha sollevato dei dub-
bi sullo stato della pista ciclabile 
da  poco aperta  nel  tratto  nord  
della Domiziana, quello compre-
so tra la Fiumarella e Le Vagnole. 
Si cerca di capire «se prima di es-
sere aperta al transito è stata sot-
toposta alle prescritte operazioni 
di collaudo» e si  fanno rilevare 
«le  segnalazioni  relative  all’im-
praticabilità della stessa formula-
te da tanti ciclisti». 

È polemica anche sulla caduta 
di uno dei pini dello spartitraffi-
co tra viale Margherita e Domi-
ziana. Il sindaco Lavanga ha re-
plicato a quanti accusano l’am-
ministrazione di scarsa attenzio-
ne alle condizioni del verde pub-
blico  evidenziando:  «L’ente  co-
munale ha incaricato due agro-
nomi nel febbraio scorso per l’ef-
fettuazione di  un monitoraggio 
degli  alberi  posizionati  in  aree  
con un maggiore flusso veicolare 
e pedonale, tra cui anche i pini in 
questione.  Dall’analisi  dei  tron-
chi,  del  terreno e  delle  chiome 
non sono emerse criticità. Il cedi-
mento dell’altra notte non pote-
va quindi essere previsto o antici-
pato».
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Castel Volturno
Vincenzo Ammaliato

Dirigenti  comunali  e  ammini-
stratori del municipio di Castel 
Volturno in missione alla Regio-
ne con un obiettivo preciso: di-
scutere dell’aumento anomalo 
delle tariffe per le concessioni 
demaniali  delle spiagge.  Dopo 
ore di confronto, il ritorno lun-
go la Domiziana ha il sapore di 
una vittoria a metà. Da un lato il 
riconoscimento ufficiale  che i  
calcoli sono anomali, dall’altro 
la conferma che i benefici con-
creti per i  gestori arriveranno 
soltanto dal 2026. 

«I responsabili dell’assessora-
to al Turismo – racconta Angela 
Parente (nella foto), assessora al 
Demanio – hanno accertato che 
l’inserimento di Castel Voltur-
no nella fascia più alta, la stessa 
di Capri e Sorrento, non era con-
gruo. Tuttavia la rimodulazio-
ne scatterà  solo  dal  prossimo  
anno». In termini pratici, per il 
2025 i gestori degli oltre cento li-
di dovranno pagare canoni pa-
ragonabili a quelli delle località 
più pregiate, e solo dal 2026 si 
registrerà un taglio stimato in-
torno al 25 per cento. Una pro-
spettiva che lascia la categoria 
in uno stato di sospensione: sod-
disfatta per la correzione rico-
nosciuta sulla carta, ma pronta 
a impugnare le tariffe davanti ai 
giudici per ottenere un adegua-
mento immediato. La questio-
ne nasce da un meccanismo tec-
nico ma dalle ricadute pesanti. I 
canoni vengono calcolati anche 
sulla base delle presenze turisti-

che registrate negli alberghi. E a 
Castel  Volturno,  almeno  sulla  
carta, i  numeri sono altissimi. 
Ma  la  realtà  raccontata  dagli  
amministratori al tavolo con la 
Regione è un’altra: quelle pre-
senze non appartengono a turi-
sti in vacanza, bensì a chi affitta 
camere per poche ore, soprat-
tutto coppie in cerca di intimità. 
Una statistica che altera il qua-
dro complessivo e che, di fatto 
trascinato Castel Volturno nella 
stessa fascia di mete blasonate 
come Capri. Un paradosso che i 
funzionari  regionali  hanno  
compreso, ma che potrà essere 
sanato soltanto dall’anno pros-
simo. La missione, tuttavia, non 
è stata vana. L’assessora Paren-
te torna infatti con una notizia 
positiva:  il  recupero  di  circa  
35mila euro, fondi che il Comu-
ne non aveva mai incassato dal 
2013 perché mancava la rendi-
contazione dell’addizionale re-
gionale sull’Irpef. «Abbiamo fi-
nalmente regolarizzato la situa-
zione – spiega – e ora potremo 
usare queste risorse per dotare 
le spiagge libere di servizi più ef-
ficienti, a beneficio della collet-
tività». 
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Nicola Rosselli 

Ad Aversa le opposizioni attac-
cano sul fronte politico: «La mag-
gioranza  diserta  la  conferenza  
dei capigruppo e lascia la città 
senza risposte». Queste le lamen-
tele dei consiglieri di minoranza 
sulle riunioni dei capigruppo.

«Adesso che le poltrone sono 
state sistemate e le candidature 
alle regionali decise, la maggio-
ranza si permette persino il lus-
so di disertare la conferenza dei 
capigruppo che avrebbe dovuto 
calendarizzare  una  seduta  im-
portantissima del consiglio co-
munale», è l’affondo dei consi-
glieri  comunali  di  opposizione  
che denunciano l’ennesima oc-
casione  mancata  da  parte  
dell’amministrazione  Matace-
na. 

All’ordine  del  giorno  della  
conferenza convocata dal presi-
dente Giovanni Innocenti figura-
va, infatti, la delibera per la rige-
nerazione  urbana  di  Aversa  
Nord, un provvedimento consi-
derato  strategico  per  il  futuro  
del territorio.  «Noi dell’opposi-
zione eravamo presenti – spiega-
no – mentre per la maggioranza 
si sono visti soltanto Aversa Mo-
derata e il consigliere De Gaeta-
no. Il presidente ha dovuto pren-
dere atto del mancato numero le-

gale e la seduta non si è potuta 
svolgere». 

Durissimo  il  commento:  «È  
questo il modo di lavorare per il 
bene della città? Sui social e sui 
giornali si fa propaganda, ma poi 
si diserta quando c’è da assumer-
si responsabilità. I cittadini sono 
stufi: oggi la città è in tilt e nes-
sun amministratore ci mette la 
faccia. Aversa merita di più, me-
rita di meglio». 

Le opposizioni ricordano an-
che il caso della variazione ur-
gente di bilancio approvata dalla 
giunta  lo  scorso  21  luglio,  che  
prevedeva l’assunzione di tre vi-
gili urbani a tempo determinato. 

Il provvedimento non è mai arri-
vato in consiglio comunale nei 
60 giorni stabiliti  dalla legge e 
quindi è decaduto. «Un’altra pa-
gina di dilettantismo e approssi-
mazione – attacca Mario De Mi-
chele de “La Politica che Serve” – 
dopo aver sbandierato i rinforzi 
per la polizia locale,  l’ammini-
strazione si è persa nei meandri 
burocratici».  L’esponente  d’op-
posizione elenca una lunga serie 
di dossier rimasti senza riscon-
tro: dal progetto per tre agenti 
dedicati  al  contrasto  dei  roghi  
tossici e degli sversamenti illeci-
ti, mai chiarito, alla “falsa par-
tenza” dell’Agrofestival,  fino al  
crollo della raccolta differenzia-
ta, calata di dieci punti a luglio ri-
spetto al massimo raggiunto nel 
2025. 

«Sulla refezione scolastica an-
cora ferma al palo nessuno sa di-
re quando partirà – aggiunge – 
come pure sul traffico davanti al-
le scuole e sulle corse folli in via 
D’Acquisto. Per non parlare del 
regolamento sul decoro urbano, 
copiato da Firenze ma modifica-
to ad hoc riducendo il divieto di 
vendita  di  alcolici  per  favorire  
pochi interessi». «I cittadini han-
no ormai compreso – conclude 
De Michele – che questa giunta 
non è all’altezza». 
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Rigenerazione urbana, salta il numero legale
De Michele: «Grave, pensano solo a poltrone»

Aversa

Giulio Sferragatta

Controlli mirati e misure di pre-
venzione per limitare il fenome-
no dello spaccio della droga a 
Grazzanise, soprattutto nei lo-
cali della movida. Sei provvedi-
menti  di  "daspo  urbano",  nei  
confronti di altrettanti spaccia-
tori locali, sono stati emessi dal 
questore  di  Caserta,  Andrea  
Grassi,  per  limitare  -  quanto  
più possibile -  i  contatti  degli  
stessi soggetti con i giovani con-
sumatori che, da loro, erano so-
liti acquistare gli stupefacenti. 

La misura applicata dalla po-
lizia nei confronti dei sei desti-
natari, di un'età compresa tra i 
24 e i 51 anni, vieta loro l'acces-
so nei locali di pubblico intrat-
tenimento. L'adozione dei "da-
spo" segue un'articolata indagi-
ne dei carabinieri della stazio-
ne di  Grazzanise,  che ha per-
messo  di  identificare  diversi  
soggetti, ritenuti responsabili - 
in concorso tra loro - di deten-
zione e spaccio di droga, perpe-
trati in diversi punti del centro 
urbano grazzanisano. La divi-
sione Anticrimine della Questu-
ra, in base agli elementi raccol-
ti e alle risultanze degli accerta-
menti  dei  militari  dell'Arma,  
che  hanno  denunciato  i  vari  
soggetti identificati, ha riscon-

trato che gli episodi di cessione 
del materiale stupefacente ave-
vano luogo nelle  vicinanze di  
negozi e nei locali di intratteni-
mento. 

L'applicazione  dei  "daspo",  
per la durata massima di due 
anni, è stata così ritenuta neces-
saria per evitare la reiterazione 
delle attività di spaccio. Non è 
la prima volta che la comunità 
di Grazzanise si ritrova "atten-
zionata" dalle forze dell'ordine 
e, in particolare, dalla Questura 
di Caserta. Qualche mese fa, fu-
rono emesse analoghe misure 
preventive nei confronti di altri 
soggetti, di cui alcuni anche mi-
norenni, coinvolti in risse che 
alimentarono non poca appren-
sione tra i cittadini. 
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Lotta allo spaccio di droga nella movida
scattano Daspo urbani per sei pusher

L’ALLARME Il pino caduto tra viale Margherita e Domiziana

Sicurezza, Sos di Lavanga
«Più controlli in strada»
`L’appello del sindaco a prefetta e questore
«Serve piano d’azione specifico sulle arterie»

`Ciclabili, comitato Legalità scrive a Volpe
Pino caduto in centro: «Era stato controllato»

IL CONSIGLIERE Mario De Michele

A Trentola Ducenta i 
carabinieri della locale 
stazione hanno arrestato un 
66enne di Aversa per 
detenzione e spaccio. L’uomo, 
già nel mirino degli 
investigatori, è stato sorpreso 
in casa con 128 grammi di 
hashish suddivisi in 45 dosi, 
un bilancino di precisione e 
oltre 3.000 euro in contanti. 
L’operazione è scattata dopo il 
fermo di una minicar il cui 
passeggero è stato trovato con 
due grammi di hashish. A quel 
punto è scattata la 
perquisizione. Conoscendo le 
misure di sicurezza 
dell’appartamento, posto 
all’ultimo piano e sorvegliato 
da telecamere, alcuni 
carabinieri sono passati dai 
tetti, sorprendendo l’uomo in 
cucina davanti al monitor. Sul 
tavolo e nei cassetti sono state 
rinvenute dosi già pronte, 
telefoni e soldi. Il 66enne è ora 
ai domiciliari.

ni.ro.
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Centrale di hashish
66enne ai domiciliari

Trentola Ducenta

Grazzanise

Canoni spiagge come a Capri
blitz in Regione, sconti nel ‘26

Mondragone TEANO
Diossina dopo il maxi rogo, 
Coldiretti Caserta chiede incontro
con l’assessore regionale Caputo
per valutare i danni all’agricoltura 


